Ittai di Gat: l’uomo fedele.

Nella storia di David è inserita la storia di Assalonne, che si ribella al padre per vecchi rancori e tenta una insurrezione. Fa di tutto per alienare gli animi da David, ricevendo tutti quelli che vanno a Gerusalemme per avere giustizia da David per le varie liti. Fin quando Assalonne si ritira ad Ebron da dove inizia l’insurrezione. David, informato del progetto, ordina a tutti i suoi ministri di lasciare Gerusalemme per non essere passati a fil di spada. Militarmente mette in atto una ritirata strategica per evitare il peggio. Tra tutti quelli che si uniscono a David in questa ritirata vi è anche un certo Ittai di Gat. David lo chiama per sapere perché si è unito al re e lo sconsiglia dal seguirlo perché è forestiero, arrivato il giorno prima, e soprattutto perché è esule della sua patria. Essendo arrivato il giorno prima per dovere di ospitalità, David non può permettere che cominci ancora una volta ad errare, non sapendo neppure lui dove andrà. Gli consiglia di tornare indietro insieme ai suoi fratelli e gli augura che la grazia e la fedeltà a Dio siano con lui. Ittai non accetta il consiglio del re e gli risponde dicendo: “Per la vita del Signore e la tua , o re mio signore, in qualunque luogo sarà il re mio signore, per morire o per vivere, là sarà anche il tuo servo”. A questa parole David dice ad Ittai: “Va’, prosegui pure”. E’ un esempio di fedeltà e di dedizione al re ed anche un gesto di gratitudine per l’ospitalità ricevuta.

